
di Stefano Zaino

Tanto tuonò,  da parte di  qualche 
versante  mediatico,  che  alla  fine  
non piovve. Nel senso che, almeno 
per il momento, e secondo la Samp-
doria per un tempo più che ragione-
vole, non cambia nulla. Come si era 
capito negli  ultimi giorni  l’assem-
blea degli azionisti, tenutasi ieri a 
Roma, non ha partorito alcuna novi-
tà nei quadri dirigenziali.  Il  presi-
dente Massimo Ferrero, con gli altri 
azionisti di maggioranza, i figli Va-
nessa e Giorgio, non ha apportato al-
cuna modifica all’organigramma so-
cietario, le cariche in essere sono 
state tutte confermate, a partire da 
quella di Antonio Romei, che resta 
vice presidente, anche se i suoi rap-
porti con Ferrero non sono più idil-
liaci come un tempo. Paolo Fiorenti-
no, indicato al suo ingresso nel Cda 
come uomo chiave in un’eventuale 
cessione del club, rimane vice presi-
dente vicario, come immutato è an-
che  il  Consiglio  d’Amministrazio-
ne, composto dall’avvocato Gianlu-
ca Tognozzi (nessuna incompatibili-
tà a rivestire la carica di consigliere 
con il  fatto  di  essere  avvocato  di  
Giorgio Ferrero in vicende che non 
riguardano  la  società),  da  Adolfo  
Praga  (qualcuno  aveva  vociferato  
pure di sue dimissioni, smentite dai 
fatti), Paolo Repetto e Giovanni In-
vernizzi,  già  componente  della  
squadra dello scudetto e responsa-
bile del settore giovanile.

La Sampdoria, intesa come com-
pagine dirigenziale, non cambia rot-
ta, va avanti per la propria strada. 
Non è stato nominato alcun ammini-
stratore delegato, del resto i nomi 
ventilati (Vidal e Pietrini) si erano 
già  ufficialmente  chiamati  fuori.  
Ferrero manterrà pieni poteri, ieri 
non ha conferito alcuna delega. Sa-
rà lui a gestire il mercato invernale.

Un mercato, giocoforza, in soffe-
renza, non potendo, almeno a livel-
lo di compravendite con club italia-

ni, la Samp operare grandi investi-
menti o comunque provvedere a so-
stanziosi  esborsi.  Il  27  dicembre,  
passate le feste, giorno in cui l’alle-
natore Ranieri ha programmato la 
ripresa degli allenamenti per i gio-
catori italiani (gli stranieri godran-
no di un giorno di vacanza in più, de-
vono presentarsi a Bogliasco il 28), 
ci sarà un vertice di mercato, in cui 
il tecnico si confronterà con il dies-
se Carlo Osti e con la dirigenza al 

completo, Ferrero, Romei e Pecini, 
gli uomini demandati a fare il mer-
cato e a trovare qualche colpo di ge-
nio che possa con pochi soldi far lie-
vitare la qualità della squadra. Già 
si conoscono alcuni elementi in par-
tenza. Di sicuro tornerà allo Zenit, 
in Russia, Emiliano Rigoni, che a Ge-
nova non è riuscito a lasciare il se-
gno. Alla ventesima presenza scatte-
rebbe l’obbligo di riscatto, è già a 
quota 8, la Sampdoria non ha inten-
zione di acquistarlo e non avrebbe 
senso tenerlo a Bogliasco. Potrebbe 
essere dirottato in prestito Gonzalo 
Maroni, chiuso in blucerchiato, e bi-
sognoso di giocare. Con lui non c’è 
l’obbligo,  ma il  diritto di  riscatto.  
Ma il club blucerchiato, viste le po-
che partite disputate, non ha ele-
menti a sufficienza per giudicarlo e 
per una giusta decisione vorrebbe 
poterlo  (altrove)  vederlo  all’opera  
con continuità. Osti dovrà cercare 
una squadra anche per Regini,  ai  
margini del progetto Ranieri, men-
tre  potrebbe  restare  Chabot,  pur  
avendo finora giocato pochissimo.

L’idea è di cercare qualche scam-
bio conveniente o qualche prestito 
non troppo svantaggioso sul piano 
economico e che possa essere utile 
alla causa. Di sicuro, questa almeno 
è la tendenza, a meno di cessioni 
onerose, vanno scordati i grossi no-
mi. Importante al riguardo è anche 
l’input di Ranieri. Piuttosto che per-
dere dei titolari (Audero, Colley e 
Vieira) su cui da mesi sta lavorando, 
preferisce che la rosa rimanga inal-
terata.

Nel frattempo si comincerà a pen-
sare al  Milan,  reduce dal  pesante 
cinque a zero di Bergamo, e con una 
media  punti  con  Pioli  inferiore  a  
quella ottenuta da Giampaolo. I ros-
soneri nel cambio hanno perso, Bo-
ban  e  Maldini  sono  infuriati,  la  
Sampdoria, che giocherà a San Siro 
lunedì 6 gennaio alle 15, dovrebbe 
cercare  di  approfittare  dei  disagi  
rossoneri.

di Maurizio Moscatelli

Una telefonata allunga la vita, spie-
gava anni fa una nota pubblicità. In 
questo  caso  però  una  telefonata  
avrebbe  portato  ad  un  cambio  in  
panchina ma quella chiamata non 
c’è stata e così Davide Ballardini si al-
lontana sempre di più da un possibi-
le ritorno, il quarto per la precisio-
ne, alla guida del Genoa. La telefona-
ta naturalmente sarebbe stata quel-
la di Enrico Preziosi, per un chiari-
mento e delle scuse dopo il burra-
scoso divorzio di ottobre 2018. E co-
sì al momento il tecnico del Grifone 
è ancora Thiago Motta che di fatto 
non è stato esonerato tanto che risul-
ta  tra  le  opzioni  possibili  proprio  
quella di continuare con l’allenato-
re italobrasiliano. Ma non è l’unica 
visto che è stato contattato anche 
Aurelio Andreazzoli, al momento an-
cora sotto contratto con il  Genoa, 
che in caso di ritorno dovrebbe però 
rivedere il suo staff. Muzzi infatti è 
diventato nel  frattempo il  tecnico 
dell’Empoli e anche il suo preparato-

re  Chinnichi  ha  deciso  di  seguire  
l’ex bomber della Roma nella sua av-
ventura in Toscana. Il tutto mentre 
cala la notte su Diego Lopez. L’ex al-
lenatore di Penarol, Cagliari e Bolo-
gna è di fatto escluso dalla lista dei 
pretendenti alla mano del Genoa. Il 
motivo sarebbe da ritrovare nella fu-
ga di notizie di sabato scorso quan-
do  dall’Uruguay  era  arrivato  un  
tweet che annunciava persino il gior-
no della presentazione ufficiale al Si-
gnorini. La cosa non è stata affatto 
gradita alla dirigenza rossoblù e co-
sì Lopez si è bruciato la possibilità di 
tornare in Italia, per lo meno al Ge-
noa. Una situazione talmente ingar-
bugliata che ieri si è registrata persi-

no l’autocandidatura di Sven Goran 
Eriksson,  l’ex  tecnico  anche  della  
Sampdoria  si  sarebbe  proposto  
avendo terminato, con l’esonero, la 
sua avventura sulla panchina delle 
Filippine. Una notizia che fotografa 
il momento difficile del club rosso-
blù ormai in balia delle voci più di-
sparate. Ma quanto sta accadendo 
per il futuro della panchina non va 
di pari passo con il mercato ormai in-
combente. Se l’indecisione regna so-
vrana sulla questione allenatore in-
fatti per quanto riguarda i giocatori 
il club è attivissimo. Dopo aver bloc-
cato Tankovic, il Genoa è ad un pas-
so dal salutare il ritorno di Mattia Pe-
rin. Un accordo di sei mesi per un 
prestito che accontenterebbe tutti: 
la Juventus che manterrebbe il con-
trollo del giocatore permettendogli 
di giocare con continuità, il Genoa 
che  ritroverebbe  un  portiere  che  
ben conosce e che può essere d’aiu-
to anche solo in quanto ad esperien-
za.  E il  giocatore stesso che dopo 
aver risolto i suoi problemi fisici vuo-
le tornare ad essere protagonista e 
può farlo solo giocando, cosa al mo-
mento impossibile in bianconero do-
ve si è guadagnato nelle ultime setti-
mane appena due convocazioni per 
un posto in panchina. Per l’attacco 
invece è ormai ad un passo l’arrivo 

del ceco Michael Krmencik, attac-
cante del Vitoria Plzen classe 1993, 
che il Genoa aveva già seguito con 
interesse nel 2016. Krmencik si era 
però infortunato nel  2018 ai  lega-
menti ed è tornato solo in questo 
campionato, ma lo ha fatto a suon di 
gol tra campionato e coppe tanto da 
ritrovare anche la maglia della na-

zionale oltre che naturalmente il po-
sto fisso in squadra. Prima punta di 
ruolo, in questa prima parte di sta-
gione ha già  segnato  dieci  reti  in  
campionato, tre nella coppa nazio-
nale e due nei preliminari di Europa 
League. E sempre per l’attacco rima-
ne in auge il nome di Fabio Borini 
che arriverebbe anch’egli con la for-
mula del prestito dal Milan. Intanto 
però nell’attesa che la squadra ritor-
ni all’ attività, ripresa fissata al mo-
mento per lunedì prossimo, i gioca-
tori godono di alcuni giorni di vacan-
za, ma non tutti. Al Signorini sono ri-
masti a lavorare il difensore Zapata 
e il centrocampista Sturaro.
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Ballardini dice no a Preziosi, che ormai

ha deciso di dare il benservito a Thiago Motta
Così tramontato Diego Lopez, si parla

di un possibile ritorno di Aurelio Andreazzoli
e spunta persino il nome di Eriksson

La Sampdoria

Ferrero, avanti così
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Vicino anche il 
ritorno di Perin 

Sturaro e Zapata 
puntano 

al rientro il 5 gennaio 
a Marassi

contro il Sassuolo

Avanti insieme
Massimo Ferrero, come 
presidente, e Antonio 
Romei, come suo vice, 
restano assieme nella 
Sampdoria, pur avendo 
avuto nel 2019 diversi 
dissapori. Nel rapporto 
tra i due ha pesato la 
vicenda della mancata 
vendita al gruppo 
rappresentato da Vialli 

I puntelli
In alto la gradinata Sud, che contesta il presidente Ferrero, ma è 
pronta a sostenere la squadra verso la salvezza. Più in basso 
Claudio Ranieri, 68 anni, timoniere di una squadra che dal suo 
arrivo ha conquistato dodici punti in dieci partite 
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no di un giorno di vacanza in più, de-
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gli uomini demandati a fare il mer-
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nova non è riuscito a lasciare il se-
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essere dirottato in prestito Gonzalo 
Maroni, chiuso in blucerchiato, e bi-
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Vieira) su cui da mesi sta lavorando, 
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no della presentazione ufficiale al Si-
gnorini. La cosa non è stata affatto 
gradita alla dirigenza rossoblù e co-
sì Lopez si è bruciato la possibilità di 
tornare in Italia, per lo meno al Ge-
noa. Una situazione talmente ingar-
bugliata che ieri si è registrata persi-

no l’autocandidatura di Sven Goran 
Eriksson,  l’ex  tecnico  anche  della  
Sampdoria  si  sarebbe  proposto  
avendo terminato, con l’esonero, la 
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ben conosce e che può essere d’aiu-
to anche solo in quanto ad esperien-
za.  E il  giocatore stesso che dopo 
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però infortunato nel  2018 ai  lega-
menti ed è tornato solo in questo 
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ritrovare anche la maglia della na-
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ruolo, in questa prima parte di sta-
gione ha già  segnato  dieci  reti  in  
campionato, tre nella coppa nazio-
nale e due nei preliminari di Europa 
League. E sempre per l’attacco rima-
ne in auge il nome di Fabio Borini 
che arriverebbe anch’egli con la for-
mula del prestito dal Milan. Intanto 
però nell’attesa che la squadra ritor-
ni all’ attività, ripresa fissata al mo-
mento per lunedì prossimo, i gioca-
tori godono di alcuni giorni di vacan-
za, ma non tutti. Al Signorini sono ri-
masti a lavorare il difensore Zapata 
e il centrocampista Sturaro.
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